
Legenda
Ogni categoria ha un punteggio minimo di 0 e uno massimo di 1.
Nel calcolo del voto finale, però, ovviamente non tutte le categorie hanno lo stesso peso. Alcune 
‘pesano’ la metà, altre il doppio, il triplo e così via. Accanto a ogni categoria, qui di seguito, indico 
la sua importanza nel calcolo del voto finale (rispetto a un valore di riferimento “1”, il valore “2” 
vuol dire che la categoria vale doppio; “0,5”, che vale la metà; “1,5” che vale una volta e mezza e 
così via).

NF1 (0,5)

Nome file per il ppt (la presentazione in Power Point). Bisognava dare al file il seguente nome. 
cognome_nome minuscoli (es.: monella_paolo.ppt)
0 = altri nomi file (ad es.: presentazione.ppt)
0,5 = estensione ripetuta (ad es.: monella_paolo.ppt.ppt), oppure manca l’underscore (ad es.: 
monella paolo.ppt)
1 = nome giusto

NF2 (0,5)

Nome file per l’rtf (il file di testo). Anche qui bisognava seguire il modello monella_paolo.ppt, 
rinominando il file-modello scaricato dal sito della prova
0 = altri nomi file (ad es.: cognome_nome.rtf)
1 = nome giusto

PPT1 (2)

La seconda diapositiva doveva essere identica alla prima nella struttura generale, quindi bisognava 
crearla con il comando Menu Inserisci > Duplica diapositiva.
0 = discrepanza di struttura tra prima e seconda diapositiva
1 = struttura identica

PPT2 (1)

Altri difetti nella struttura della diapositiva (ad es. animazioni sbagliate o la cui successione non è 
quella giusta, elenchi che non sono elenchi puntati etc.)
Punteggio vario tra 0 e 1.

PDF (1,5)

0 = chi non ha scaricato l’articolo in pdf
0,5 = chi ha scaricato l’articolo sbagliato
1 = chi l’ha scaricato

ART1 (1,5)

Collocazione ‘cartacea’ della rivista (che, oltre ad essere online in pdf, era anche in almeno una 
biblioteca dell’ateneo). Laddove la rivista fosse posseduta da due o più biblioteche, andavano 
inserite tutte, come ho detto durante la prova. Quindi:
0 = collocazione mancante o sbagliata
0,5 = solo una biblioteca e collocazione
0,5 = la collocazione è giusta, ma è stata inserita nella casella “biblioteca”, mentre nella casella 
“collocazione” c’è un’altra cosa
1 = collocazione presente e giusta



L1 (1,5)

Il primo libro, in tutti i gruppi, era nel catalogo dell’ateneo palermitano. Laddove il libro fosse 
posseduto da due o più biblioteche, andavano inserite tutte, come ho detto durante la prova. Quindi:
0 = collocazione mancante o sbagliata
0,25 = chi non l’ha trovato a Palermo, anche se c’era, e ha inserito la lista giusta delle biblioteche 
italiane in cui c’è
0,25 = chi ha messo tutte le bibioteche, ma non la collocazione
0,5 = solo una biblioteca e collocazione
1 = tutte le biblioteche e collocazioni

L2 (2)

Il secondo libro, in tutti i gruppi, non era nel catalogo dell’ateneo palermitano, quindi andava 
cercato nelle altre biblioteche italiane. Andava inserita la lista completa delle biblioteche. Quindi:
A partire dal punteggio pieno (1), ho tolto:
-0,25 per chi ha scritto erroneamente che c’è anche a Palermo
-0,25 per chi del primo gruppo non ha trovato la seconda scheda del libro di Ciaffi su SBN, quella 
che elencava la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze (che era più difficile da trovare)
 -0,5 per chi del terzo gruppo non ha inserito entrambe le schede del libro di Berlusconi su SBN che 
invece era abbastanza più facile da trovare)
 -0,25 per chi ha incollato semplicemente, senza dare il comando Incolla speciale > Testo non 
formattato
-0,5 per chi ha dato la lista corretta delle biblioteche fuori Palermo, ma l’ha inserita nella casella 
delle biblioteche dell’ateneo palermitano
(Tutte queste ‘sottrazioni’ sono cumulative).
Infine, chi non ha elencato alcuna collocazione ha avuto 0 in questa categoria.

IT (0,5)

Ricerca lessicale sulle concordanze di Intratext.
0 = numero sbagliato
1 = numero giusto

TD (3)

Domanda sul testo digitale. Viene assegnato un punteggio da un minimo di 0 ad un massimo di 1 
(ma, appunto, vale “triplo”).
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